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MILANELLO (Varese) dNegli ultimi
dieci anni di vita si può dire che
Leonardo abbia visto quasi tut-
to del mondo del calcio. L’ha af-
frontato con le emozioni del
giocatore; l’ha osservato con
gli occhi più pragmatici del diri-
gente; ora lo vive dalla panchi-
na, in primissima persona, met-
tendoci la faccia tutti i giorni.
Un ruolo nuovo, qualcosa che
nemmeno lui ha ancora capito
se sarà la sua strada. Ma le espe-
rienze precedenti lo stanno aiu-
tando per mantenere quel-
l’equilibrio che ultimamente
sta riuscendo a dare anche alla
squadra. Davanti al mondo, il
Leonardo che un mese fa pre-
sentava la drammatica — so-
prattutto per la sua panchina
— partita con l’Atalanta, è più
o meno lo stesso di quello che
ieri raccontava la supersfida di
stasera col Real Madrid. Posa-
to, riflessivo, propositivo. Ep-

pure in mezzo, fra campionato
e Champions League, sono pio-
vuti quattro vittorie, un pareg-
gio e persino un nuovo sistema
di gioco (il 4-2-1-3, proiezione
ancora più offensiva del prece-
dente 4-3-3). Leo parte con for-
za da questo concetto: «Oggi
possiamo contare su un tipo di
gioco che rende felici molti gio-
catori. Il mio obiettivo prima-
rio è andare avanti su questa
strada». Ronaldinho, che gli sie-
de accanto, esibisce tutta l’arca-
ta dentaria. E’ lui il destinata-
rio numero uno di questi cam-
biamenti, come da mission pre-
sidenziale. Questa ricetta sta

funzionando.

Adoro le scelte «La festa del cal-
cio»: è lo slogan con cui il tecni-
co battezza la sfida di San Siro.
Che poi debba diventare un’al-
tra festa milanista, è sottinte-
so. Leonardo sfoglia i petali del-
la sua rosa, e si rende conto di
una cosa importante: «Borriel-
lo o Inzaghi? Ancora non so,
ma avere alternative è una co-
sa bella. In questo periodo stan-
no quasi tutti bene. Abbiamo
tanti giocatori che stanno vi-
vendo un grande momento di
forma, e questo permette di po-
ter fare delle scelte». Il che è si-

nonimo di grande coraggio:
per un tecnico l’impopolarità
coi propri giocatori è sempre in
agguato. Nell’ultimo mese le
scelte di Leo hanno prodotto
quei miglioramenti che in certi
momenti sembravano non sa-
rebbero mai arrivati. Adesso la
parola d’ordine è una sola:
«Continuità. Perché è con que-
sta che una squadra crea
un’identità. La partita col Real
Madrid arriva in un momento
molto positivo, anche se biso-
gna ammettere che intorno a
una sfida del genere l’atmosfe-
ra si crea da sola. E’ sempre il
momento giusto per giocare
una gara così».

Futuro incerto Già. Sono quegli
appuntamenti per cui vale la
pena essersi caricati sulle spal-
le una squadra intera. Soprat-
tutto dopo aver zittito il Berna-
beu. Un’impresa che nella sto-
ria non è riuscita a molti tecni-
ci. Un segno del destino? Leo
non sa ancora se da grande fa-
rà l’allenatore: «Quest’ultimo
mese mi sta dando la giusta
consapevolezza solamente per
vivere il momento attuale. Mi
sto togliendo grandi soddisfa-
zioni, questo ruolo mi sta facen-
do imparare tanto, mi fa cresce-
re e provare forti emozioni, nel
bene e nel male. Ma non penso
al futuro». Per questa volta può
andare bene così: la «festa del
calcio» in fondo è stasera.

Le statistiche
buttano giù il Real:
a San Siro gli

spagnoli non hanno mai
vinto e hanno incassato 12
gol segnandone uno solo:
risale a 53 anni fa,
Milan-Real 2-1 in semifinale
di Coppa dei Campioni.

L’EX PORTIERE PLURISCUDETTATO

le presenze
che colleziona

oggi Seedorf in
competizioni Uefa

per club. Stacca
Kahn e Figo ed è

secondo solo
a Maldini (174)

le partite
giocate da Leo a

San Siro in
Champions con il

Milan: 2 vittorie
(Galatasaray e

Dinamo Zagabria)
e 4 pareggi

le vittorie
di Leonardo in 14
partite alla guida
del Milan (con 3

k.o. e 4 pari).
Con il Parma

prima vittoria con
2 gol di scarto

MERCATO

Albertosi: «Dietro Buffon c’è il vuoto.
Dida? Nonmi convince troppo»

Annuncio congiunto
coi Galaxy; sbarca il
28 dicembre. Galliani
conferma Adiyiah

FIRENZE Enrico Albertosi, ex portiere pluriscudettato di Fiorentina,
Cagliari e Milan, oltre che della Nazionale, ha compiuto ieri 70 anni.
Vota Buffon come migliore di tutti: «Dietro a Gigi non ci sono giovani
all'altezza; lui da anni sta dimostrando di essere il numero uno al
mondo, meriterebbe di vincere il Fifa World Player. Oltre a Buffon i
migliori oggi sono Julio Cesar e Frey; tra gli italiani non mi dispiacciono
Marchetti e Consigli. Purtroppo l'Italia ha smesso di produrre portieri
di valore, forse è dipeso anche dal fatto che tanti club hanno preferito
puntare sugli stranieri. Neppure Dida mi ha mai convinto troppo, dopo
una stagione eccezionale ha avuto un crollo incredibile».

IL MILAN A SAN SIRO:
12 GOL A 1 CON IL REAL

I NUMERI

CARLO LAUDISA
claudisa@gazzetta.it
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MILANOdIl 28 dicembre David
Beckham tornerà al Milan.
L’annuncio è stato dato ieri se-
ra dal club rossonero e dai Los
Angeles Galaxy: il nazionale
inglese firmerà fino al giugno
del 2010. E Galliani ha subito
gioito: «Siamo molto felici di
rivedere con la maglia rossone-
ra David Beckham dopo la
splendida esperienza della
scorsa stagione. Siamo sicuri
che questo periodo in Europa
aiuterà il giocatore a partecipa-
re al prossimo Mondiale e a
proseguire la carriera nei Los
Angeles Galaxy ai quali va il
nostro ringraziamento».

La gioia di David «Ho bisogno
della migliore chance possibi-
le per partecipare al Mondiale
e giocare in prestito al Milan
mi aiuterà a farlo» ha commen-
tato David Beckham. «Mi sono
davvero divertito al Milan e
aspetto di unirmi di nuovo alla
squadra. Voglio a tutti i costi
finire la stagione in un modo
molto positivo con il mio club
vincendo la MLS Cup». Intan-
to i Galaxy hanno pareggiato
la semifinale in trasferta con il

Chivas. Ora c’è il ritorno in ca-
sa e la strada pare in discesa.
Beckham chiuderà con due
amichevoli in Europa a fine no-
vembre. Poi, vacanze per farsi
trovar pronto il 28 alla ripresa.

Fari su Adiyiah Galliani confer-
ma pure l’affare Adiyiah: «Leo-
nardo ha cambiato modulo, ci
serviva un attaccante esterno
e siamo corsi ai ripari con
Adiyiah». Si aspetta da un gior-
no all’altro il suo arrivo per le
visite mediche. Ieri accordo an-
che con la Triestina per il sedi-
cenne Hotter. Preso a metà,
ma resta a Trieste sino a fine
stagione.

Beckham ufficiale
«Sono contento di
tornare al Milan»

w

CLIC

Leo: «Tutti più felici
con il nuovomodulo»
Il tecnico del Milan insiste con il trequartista e le tre punte:
«Festa del calcio con il Real, arriva nel momento migliore»

David Beckham, 34 anni LAPRESSE

Leonardo
Nascimento
de Araújo,
40 anni,
ha ereditato
la panchina
di Carlo
Ancelotti
LIVERANI
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«In questo periodo
stiamo tutti bene e
questo permette di

fare delle scelte. Ora
dobbiamo trovare

la continuità»
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Le quote potrebbero subire variazioni

CHAMPIONS LEAGUE

 orario 1 X 2
mar. 3 20.45 MANCHESTER U - CSKA MOSCA 1.30 4.55 10.00

BAYERN MONACO - BORDEAUX 1.75 3.35 4.55
M. HAIFA - JUVENTUS 5.75 3.45 1.60
MILAN - REAL MADRID 2.55 3.30 2.55
ATLETICO MADRID - CHELSEA 3.85 3.45 1.85

merc. 4 18.30 RUBIN KAZAN - BARCELLONA 7.50 4.15 1.40
20.45 FIORENTINA - DEBRECEN 1.15 6.00 18.00

LIONE - LIVERPOOL 2.35 3.25 2.80
DINAMO KIEV - INTER 3.60 3.35 1.95

EUROPA LEAGUE 

gio. 5  19.00 GENOA - LILLE 2.00 3.25 3.40
ROMA - FULHAM 1.65 3.50 4.75

21.05 VILLERREAL - LAZIO 1.80 3.40 4.00
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